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  ASSOCIAZIONE  
Volontari san giovanni bosco OdV 

L’Assemblea dei soci approva il bilancio  

e la Relazione illustrativa 2022 

Il 27 marzo 2023 si è tenuta - in seconda convocazione - presso la 

sede legale, in Via Stupinigi 3 a Rivoli, l’Assemblea ordinaria dei 

soci dell’Associazione Volontari San Giovanni Bosco OdV. 

Alla riunione hanno partecipato, in proprio e per delega, n. 36 soci, 

pari al 60% degli iscritti. 

L’Assemblea ha approvato il Rendiconto per Cassa dell’anno 

2022 che si è chiuso con un avanzo complessivo di € 807,83. 

Nella medesima riunione i soci hanno approvato, inoltre, la 

Relazione illustrativa sulle attività svolte nell’anno 2022 

Dall’esame del documento citato emerge, anche per l’anno 2022, 

un volume significativo di servizi ed iniziative, di cui hanno 

beneficiato tante persone bisognose che vivono nel nostro 

territorio.  

Questi, i dati di sintesi di carattere generale dell’anno 2022:  

 al 31 dicembre gli iscritti all’Associazione erano 60 (-8 rispetto 

alla fine del 2021) di cui 34 donne e 26 uomini; 

 l’età media degli iscritti è di 69 anni; 

 a fine anno erano 51 i volontari attivi nei servizi promossi 

dall’Associazione; 

 Nell’anno in esame sono state svolte complessivamente 3.366 

ore di volontariato, rispetto alle 3.471 ore del 2021. 

Di seguito, sono riportate alcune informazioni sulle attività 

svolte nell’anno dai gruppi che fanno parte dell’Associazione:  

 Nel corso del 2022 i volontari autisti, per lo svolgimento dei 

servizi di accompagnamento a visite e analisi mediche, hanno 

percorso in auto complessivamente 4.940 chilometri 

compiendo in totale 256 interventi. I beneficiari del servizio 

sono persone con una scarsa rete parentale, sociale e in 

condizioni di bisogno economico.  

 i volontari infermieri, nell’anno hanno compiuto 

complessivamente 249 prestazioni per iniezioni, misurazioni 

della pressione e piccole medicazioni; inoltre sono state 

fornite 56 prestazioni finalizzate alla prevenzione delle 

malattie metaboliche  (misurazione dei valori sanguigni di 

glicemia, colesterolo e trigliceridi). 

 Nell’anno in esame i volontari del servizio di solidarietà 

domiciliare hanno seguito con regolarità 10 persone, mentre i 

volontari del servizio di solidarietà telefonica hanno 

contattato, con frequenza settimanale, 16 persone. In entrambi 

i casi i beneficiari sono costituiti da persone disabili e/o 

anziane, spesso sole, per le quali i nostri volontari 

rappresentano delle figure di riferimento con cui instaurare 

un rapporto umano e ricevere aiuto in caso di bisogno.  

Tutte le altre informazioni riguardanti le attività svolte nel 

2022 sono riportate nel testo integrale della Relazione 

illustrativa, disponibile nell’apposita sezione del sito Internet 

dell’Associazione all’indirizzo: www.volontaridonbosco.it 

Intitolazione della Sede dell’Associazione 

A seguito dell’iniziativa promossa dal Consiglio Direttivo e con il 

parere favorevole della Comunità Salesiana, la Sede 

dell’Associazione Volontari San Giovanni Bosco, in Via Stupinigi 3 a 

Cascine Vica, sarà intitolata al diacono Arcangelo Eccli, fondatore 

dei Volontari don Bosco. 



 

 

 

A partire da questo numero, pubblichiamo l’articolo 

riguardante le attività promosse da uno dei gruppi di 

volontariato che fanno parte della nostra Associazione. 

L’iniziativa ha lo scopo di dare adeguata e pari visibilità alle 

diverse attività promosse dai nostri volontari. 

La pubblicazione non è soltanto una semplice illustrazione 

delle attività svolte, ma raccogliere anche la testimonianza di 

chi quotidianamente è a contatto con le persone che 

soffrono a causa della malattia, dell’emarginazione e della 

povertà.  

Iniziamo, quindi la nostra rassegna con l’articolo redatto dai 

volontari autisti a cui faranno seguito, di volta in volta, tutti 

gli altri gruppi. 

 

“Da oltre vent’anni è attivo il servizio di trasporto ammalati 

da parte dell'Associazione Volontari San Giovanni Bosco ODV.  

Il gruppo volontari autisti si occupa dell'accompagnamento di 

persone ammalate e/o disabili presso strutture ospedaliere 

ed ambulatori, per terapie ed esami. Tale attività è offerta 

gratuitamente e attualmente viene svolta da 5 autisti, che 

utilizzano il veicolo dell'Associazione.  

Le persone che usufruiscono del servizio vivono sole o con 

scarsa rete familiare, e talvolta sono in condizioni di bisogno 

economico.  

Sono segnalate dai servizi sociali o appartengono alla 

comunità locale che si rivolge all'Associazione o alla 

Parrocchia.  

Per soddisfare le richieste che pervengono, si effettua una 

programmazione settimanale di trasporto, in base alle 

esigenze terapeutiche del malato e alle disponibilità degli 

autisti.  

Il buon esito del trasporto e l'affidabilità che in questi anni ha 

contraddistinto il servizio, dipendono dal senso di 

responsabilità di ciascun volontario autista che, con 

passione, garantisce sempre la sua presenza, senza la quale 

l'assistito resterebbe privo delle cure programmate nel 

giorno stabilito dalla struttura sanitaria.  

Inoltre, il servizio non si limita al semplice trasporto in 

macchina, ma l'assistito, una volta prelevato da casa, non 

viene mai lasciato solo nelle strutture sanitarie, perché si 

provvede ad accompagnarlo fino al reparto o ambulatorio 

competente. Si attende il tempo necessario per la 

conclusione della prestazione, assicurando il ritorno presso 

la propria abitazione.  

Tutti i volontari autisti hanno imparato a condividere il peso 

della malattia con tanti ammalati, ponendosi in ascolto di chi 

è provato da patologie gravi e terminali.  

Grazie a coloro che con generosità sono al servizio di chi 

soffre nel corpo e nello spirito. “ 

 

Il Gruppo dei volontari autisti 

Volontari autisti: la solidarietà al volante  

Calendario dei prossimi appuntamenti  

 

 Mercoledì 3 maggio e 7 giugno, dalle ore 17:00 alle 18:00: corso di formazione rivolto ai volontari 

dell’Associazione; 

 Giovedì 20 aprile, 18 maggio, 15 giugno, dalle ore 8:30 alle 10:00: “Giornata della salute” per la 

prevenzione delle malattie metaboliche con esami dei valori di colesterolo, trigliceridi e glicemia. Inoltre, nelle 

situazioni con valori a rischio per la salute, è possibile sottoporsi ad un consulto medico con finalità di 

consiglio sullo stile di vita da seguire e di indirizzo al medico curante. 



 

 

 

Il Gruppo del Fai da Te si è recato, nel pomeriggio del 16 marzo 

scorso, al Lingotto Fiere in visita ad “Abilmente Torino”, fiera 

interattiva dedicata alla manualità creativa: bijoux e accessori, 

cucito e filato, decorazione, carta, scrap e colore. 

Le nostre volontarie hanno avuto così la possibilità di catturare 

nuove idee da mettere in pratica durante gli incontri settimanali 

del giovedì pomeriggio. 

Il gruppo del Fai da Te ad “Abilmente Torino” 

 

Il 5 per mille è una misura fiscale che consente ai 

contribuenti di destinare una quota dell’IRPEF (pari, appunto, 

al 5 per mille)  a enti che si occupano di attività di interesse 

sociale, come associazioni di volontariato e di promozione 

sociale, onlus, associazioni sportive che svolgono 

prevalentemente attività socialmente utili, enti di ricerca 

scientifica e sanitaria. 

Destinare i 5x1000 non comporta oneri aggiuntivi in quanto il 

contribuente è comunque tenuto a pagare l'IRPEF. 

Anche per la nostra Associazione il 5x1000 rappresenta una 

fonte di finanziamento necessaria sia a garantire il regolare 

svolgimento delle attività ordinarie sia lo sviluppo di progetti 

di solidarietà. 

“Cinque x mille” anno 2023 



 

 

Per una Pasqua da “Volontario di don Bosco” 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI SAN GIOVANNI BOSCO ODV 
Via Stupinigi 3, Cascine Vica RIVOLI 

Tel. e Fax 011/ 9508907– Tel. Mob. 380 8662679 

e-mail : volontaridonbosco@libero.it 

Sito Internet: www.volontaridonbosco.it 

Cod. fiscale: 95562250019 

C/C  IT55O0200830871000005283208 

Mentre scrivo siamo in prossimità della Santa Pasqua e con 

piacere condivido con voi un pensiero, ispirato dal Rettor Maggiore dei 

Salesiani e dal coordinatore mondiale dei Salesiani Cooperatori. 

Cosa vuol dire RISURREZIONE per un volontario? Cosa 

cambia nel mio servizio con la Pasqua? 

Il volontariato si contraddistingue dalla caratteristica 

fondamentale del “guardare fuori da sé”. Ce lo ha insegnato Gesù con 

la sua vita, i santi ci hanno dimostrato che è bello vivere così 

sbilanciati verso gli altri, chi ci ha preceduto nel servizio e nell’impegno 

del volontariato ci ha fatto respirare aria di amore e dono, tanto che 

ne siamo stati contagiati… e ora siamo qui. 

Come Volontari di San Giovanni Bosco siamo chiamati a vivere 

la nostra dedizione nelle condizioni di vita in cui ci troviamo. Tutti 

possiamo fare qualcosa, e coordinati in associazione ci accorgiamo 

che possiamo dare ancora di più di quanto potremmo fare da soli. 

Il Rettor Maggiore dei Salesiani ci chiede di porre l’attenzione 

sugli aspetti che ci interpellano più da vicino, come “inviati di don 

Bosco”, e ai quali possiamo dare risposte efficaci utili per noi e per i 

nostri destinatari (diceva infatti don Bosco: “…il bene che fai deve fare 

bene anche a te, se no non è vero bene…”). 

Cominciamo quindi da dove tutti possiamo fare qualcosa: 

sembra strano, ma il rettor Maggiore ci dice che dobbiamo partire 

dalle famiglie, cominciando dalla nostra, e facendoci portatori di 

speranza verso quelle che vivono vicino a noi, preoccupandoci se 

hanno bisogno del necessario per vivere, perché ci potrebbero essere 

famiglie in cui manca il lavoro o il cibo, il necessario per andare a 

scuola… 

Prosegue: abbiamo cura degli anziani, dei malati, facendo 

sentire la nostra presenza nei modi in cui ognuno può esserci, accanto 

ai sofferenti e ai bisognosi. Poniamo attenzione ai giovani, che in questi 

momenti si sentono disorientati. Sono stati costretti a stili di vita non 

sempre vicini alla loro naturale voglia di aggregarsi e stare insieme. 

Diventiamo punti di riferimento da adulti nella fede trasferendo loro 

speranza nel futuro. Raccontiamo loro di nostre esperienze che 

abbiamo vissuto, esperienze di aiuto reciproco, di fede, di speranza, 

per aiutarli a capire che insieme e con fiducia supereremo anche i 

giorni più difficili. 

Poniamo attenzione anche agli altri volontari per evitare il 

senso di abbandono che si può venire a creare per la difficoltà di 

ricominciare a comunicare, ad incontrarci, a fare le cose insieme... 

Manteniamo vivi i contatti con tutti: fanno parte della nostra “famiglia” 

e dobbiamo avere gesti di attenzione anche verso di loro. 

Accogliamo le parole di Papa Francesco che ci invita a fare 

emergere la creatività dell’Amore. Come volontari essere creativi è un 

nostro tratto caratteristico. Gli attuali mezzi di comunicazione ci 

vengono in aiuto. Sfruttiamoli per diffondere speranza. Impegniamo il 

tempo che ci è donato per pregare, fare formazione, mantenere vive le 

relazioni, anche solo telefonicamente o via social media. 

L’entusiasmo, la gioia, la speranza che in questi momenti 

riusciremo a donare è basata sulla certezza che il Signore non ci 

abbandona. Lui è in mezzo a noi adesso, anche se a volte è difficile 

scorgere la sua presenza, ci sostiene e ci invita ad avere speranza. Lui 

che è passato dalla croce del Venerdì Santo continua a dirci che dopo 

c’è la Domenica della Resurrezione. Questa è la creatività dell’Amore 

che dobbiamo far emergere dal nostro quotidiano di questi giorni. 

Questa è la risposta alla domanda che ci siamo posti all’inizio, 

questo è il significato di RISURREZIONE per un volontario: far emergere 

l’Amore creativo di Gesù lì dove sono chiamato a vivere e impiegare le 

mie forze nel dono per gli altri! Allora con la Pasqua il mio servizio 

cambia, diventa un’azione che comincia dal cuore di Dio e, passando da 

questo mondo, a lui ritorna, nelle sue braccia, insieme ai fratelli che 

avrò saputo incontrare, accogliere e portare con me. 

Vi lascio un piccolo regalo, una preghiera che c’è nel Messale e 

nel Breviario, e che potete recitare quando ne avete più bisogno, è una 

preghiera di affidamento che forse qualcuno già conosce: 

Ispìra le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo 

aiuto: perché ogni nostra attività abbia da te il suo inizio e in te il 

suo compimento. Per Cristo nostro Signore. Amen! 

Auguro una Buona Pasqua del Signore a tutti e a ciascuno con 

insieme tutti vostri cari. Cristo è veramente Risorto! 
 

Don Claudio Giovannini 


